
INTRODUZIONE 

24H PER IL SIGNORE  
 

 
 

Si segnalano alcuni numeri dei Praenotanda al Rito della Penitenza sui quali vale 

la pena insistere durante le “24 h per il Signore” per un’azione pastorale comune: 

 

Riguardo alle celebrazioni comunitarie: 

22. Quando più penitenti si riuniscono per ottenere la riconciliazione 
sacramentale, è bene che vi si preparino con una celebrazione della parola di Dio. 

A tale celebrazione possono però partecipare anche altri fedeli, che in altro tempo 

si accosteranno al sacramento. La celebrazione comune manifesta più 
chiaramente la natura ecclesiale della penitenza. I fedeli infatti ascoltano tutti 

insieme la parola di Dio, che proclama la sua misericordia e li invita alla 

conversione, confrontano la loro vita con la Parola stessa, e si aiutano a vicenda 

con la preghiera. Dopo che ognuno ha confessato i suoi peccati e ha ricevuto 
l'assoluzione, tutti insieme lodano Dio per le meraviglie da lui compiute a favore 

del popolo, che egli si è acquistato con il sangue del Figlio suo. 

 
Annuncio della Parola di Dio anche nella celebrazione individuale: 

17. Quindi il sacerdote, o anche il penitente stesso, legge, secondo l'opportunità, 

un testo della Sacra Scrittura; la lettura però si può fare anche nella preparazione 
al sacramento. 

È infatti la parola di Dio che illumina il fedele a conoscere i suoi peccati, lo 

chiama alla conversione e gl'infonde fiducia nella misericordia di Dio. 
 

La soddisfazione: 

18. Se il penitente si fosse reso responsabile di danni, o avesse dato motivo di 

scandalo, il confessore gli ricordi il dovere di una congrua riparazione. 
 

Quindi il sacerdote impone al penitente la soddisfazione; soddisfazione che sia 

non solo un'espiazione delle colpe commesse, ma anche un aiuto per iniziare una 
vita nuova, e un rimedio all'infermità del peccato; la soddisfazione deve quindi 

corrispondere, per quanto possibile, alla gravita e alla natura dei peccati accusati 

e può opportunamente concretarsi nella preghiera, nel rinnegamento di sé, e 
soprattutto nel servizio del prossimo e nelle opere di misericordia: con esse infatti 

si pone meglio in luce il carattere sociale sia del peccato che della sua remissione. 

 
Preghiera del penitente e assoluzione del sacerdote 

19. Fatta l'accusa e ricevuta la soddisfazione, il penitente manifesta la sua 

contrizione e il proposito di una vita nuova, recitando una preghiera, con la 

quale chiede a Dio Padre perdono dei suoi peccati. È bene usare una formula 
composta di espressioni della Sacra Scrittura. 

Dopo la preghiera del penitente, il sacerdote, tenendo stese le mani, o almeno la 

mano destra, sul capo del penitente stesso, pronunzia la formula 
dell'assoluzione. 

 

La formula dell'assoluzione indica che la riconciliazione del penitente viene dalla 

misericordia del Padre; fa vedere il nesso fra la riconciliazione del penitente e il 

mistero pasquale di Cristo; sottolinea l'azione dello Spirito Santo nella remissione 



dei peccati; mette in luce infine l'aspetto ecclesiale del sacramento per il fatto che 

la riconciliazione con Dio viene richiesta e concessa mediante il ministero della 

Chiesa. 


